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Contro-Oscar 
Ai perori 
in premio 
urrlamoone 

Entusiasmi, fiori e ovazioni 
hanno salutato alla Scala 
l'atteso ritorno del direttore 
accompagnato dai Berliner 

Brahms e Richard Strauss 
il programma del concerto 
La tournée oggi a Napoli 
poi in altre quattro città 

• • ROMA. Mentre all'alba di 
oggi si attendono le nomina­
tion alle'preziose, statuette, la 
giuna del 'Lampone d'oro 
(Golden raspberry o anche 
Pernacchia d'oro) si appresta 
a rendernote. le candidature 
del contro-oscar. Il peggior 
film del .92. sarà probabilmen­
te La guardia del corpo. La pel­
licola con Kevin Costner e 
Whitney Houston è candidata 
a sette statuette nelle categorie 
del peggiori, seguita da Cristo­
foro Colombo: la scoperta. Tra 
i peggiori attori sono" candidati 
Michael Douglas, Jack Nichol-
son, Tom SeTleck, Kevin Cost­
ner e Sylvester Stallone. Tra le 
attrici,' Kim Basinger, Lorraine 
Bracco e MelanieGrifflth 

È morto 
Wallihgton 
il pianista 
di Parker 
wm NEW YORK. Il pianista e 
compostole di Jazz d'orgine 
italiana. George.,Wallington è 
morto a New York. Aveva,69 
anni.: Giorgio Figlia (questo il 
suo vero nome) aveva due an­
ni quando, nel 19257 la. fami­
glia lascio Palermo e immigrò 
negli Usa. Trascorse l'Infanzia 
a New York. Negli, anni Qua­
ranta, cominciò ad esibirsi nei 
piccoli club di Brooklyn e 
Greemvtch'Village. Divenne il 
primo pianista a suonare nei 
famosi locali «Three Dueces» e 
«Onyx club» con-1 grandi, del 
Bebop, Dfczy GHIespie e Char-
lie Parker. In quel periodo si 
esibì con; diverse orchestre, 
comprese quelle di GenyMul-
llgen e Kai Wlndlng. Nel 1953 
giro l'Europa In tournée con 
Uonel Hampton. Lo chiama­
vano; Lord, Wellington, per. il 
suo mo%ekgante di vestirsi e 
fu per questo che Figlia preseti'. 
nome d'arte-'dlAWaillrigton.'Le-
sue composizioni più note so­
no «Lemon drops», interpretata 
nel 1948;; " - " 
Woody.H* 
interpreto 

Abbado, ed è subito festa 
Venti minuti d'applausi, striscioni inneggianti, visibi­
le commozione ne) direttore e nei suoi orchestrali. Il • 
ritorno alla Scala di Claudio Abbado con la presti- ; 
giosissima formazione dei Berliner Philarmoniker è v 
stata un trionfo vero e proprio. In programma Morte •', 
e trasfigurazione di Richard Strauss e Prima sinfonia 
di Brahms. La tournée prosegue a Napoli (oggi), 
Roma, Ferrara, Ravenna e Reggio Emilia. 

RUBKMSTBDISCHI 

••MILANO. Non sarebbe 
bastata una sala tre volte più . 
vasta della Scala per conte­
nere tutti gli entusiasti che : 
avrebbero voluto applaudire 
Claudio Abbado e i Riarmo- ' 
mei di Berlino. La radio e il 

Sande schermo nella vicina ; 
allerta Vittorio Emanuele • 

han consolato : gli ; esclusi, : 
mentre i fortunatissimi ^divi­
si tra il pubblico' scaligero, 
quello dèlia Società r del ; 
Quartetto' e gli ospiti dello 
sponsor'— hanno gremito 
platea, palchi e galleria. Una 
folla eccezionale per un con- ; 
certo d'eccezione, visto che i 
Berliner erano arrivati l'ulti­
ma volta alla Scala nel tonta- : 
no 1971. Allora li guidava il 
mitico Karajan. Ora sul podio ' 
vi è Claudio Abbado che, per 
i Philarmoniker è 11 successo- : 
re eletto tre anni or sono, ma 
peri milanesi è il maestro più : 
amato e più rimpianto 

Diciamolo onestamente: 
un cronista scrupoloso che 
volesse dividere equamente 
tra direttore e orchestra le 
ovazioni, gli applausi, i fiori 
lanciati dalle gallerie si trove­
rebbe imbarazzato.. Noa è Jl : 
caso.neppure di tentare, l'o­
perazione. Alla fine! trarll'fa-
stoso bailamme^due'bis, le 

• innumerevoli chiamate^ \'o-.. 
stinazione del pubblico ben 
deciso a- restare in sala,-il-
maestro ;e;i professori ;aveva-

,Trio tipaspèttoèm»tmènte fe-
^Ucé^Il^OjIitì^leggii 

erano ornati dai garofani col­
ti a volo e un violinista barbu-.. 
to indicava con l'archetto un • 
ingenuo striscione apparso >;•• 

.sul bordo del loggione: «Ab­
bado (or ever»: Abbado per ... 
sempre, chissà perché in in- '. 
glese...-, 

' Dividiamo, quindi, la festa, 
a metà e non stiamo a sofisti-.,'. 

. care. E ovvio che i grandi di-. 
': rettori abbiano grandi orche­
stre, cosi come le grandi or-... 

. chestre hanno grandi diretto-. , 
ri. I Berliner Philharmoniker . 
si vantano di essere il miglior 

• complesso del mondo, e for- ' ' 
; se lo sono davvero, anche se ' 
', le. graduatorie,' in questo ' 
campo, appaiono sempre '.' 

.'opinabili. Sappiamo bene;,'; 
; che a Vienna, a Dresda, ad •-'••.' 
Amsterdam, a Pietroburgo, a 

: Chicago c'è chi accampa si- y 
' milì pretese. E anche in altre ' 
- capitali,* salvo in Italia dove,.., 
• con l'aiuto del ministro Boni- S; 
vere della Rai. sì tende piut- " 

:' tosto a distruggere che a co- ; 
struire orchestre! ..-• 

Ma lasciamo da parte le -
- malinconie e torniamo alla • 
: nostra serata che ha aperto r 
: la tournée con un program­

ma destinato a mostrare le : 
; migliori qualità dell'assieme:. 

Morte e trasfigurazione di Ri-;. 
chard Strauss e Prima.Sinto^i 
nia di Johannes Brahms. Due 

' colonnedel'magglor reperto­
rio realizzate conjanta arte-
9>'suggerj|K;«;nv»iaUP!«*« : 

«Mogli, figli e amanti» con Lionello 

« E IO tCttTIG 
a 

Claudio Abbado ha diretto alla Scala I Berliner Philarmoniker 

sorpresa. •. ,-'••-.••.., 
' Le due colonne, infatti, so­
stengono, due momenti ge­
neralmente „ considerati op­
posti. Il poèma di Strauss ini­
zia; nel 1890, quella radicale 
rottura delle forme musicali 
che andrà progressivamente 
allargandosi'nel nostro seco­
lo; la Prima Sinfonia', (ti 

ì̂ radlzRjhe stòrica: 

aperta da Beethoven, tanto 
; che qualcuno volle ribattez-
'.;•' zarla «/a Z3eeima».'come pro-
: seguimento ideale della No-
• na. La pretesa, in realtà, irri-
; tava parecchio Brahms che, 

- col suo ruvido umorismo, la 
•"• cancellò con la brusca frase: 
• «Ci sono degli asini'a Vienna 
, ,che mi prendono, per il nuo-
..voBeethoven!».'-» • •':,:<,-• - -

'-"•"•"AbDa'dOr avrebbe potuto 

iscrivere questa frase in testa 
al programma. La sua inter­
pretazione del poema e della 
sinfonia tende in effetti a 
iscrivere tanto Brahms tra gli 

. annunciatori del nuovo tem­
po, illuminando la novità che 
accomuna due artisti pur 
tanto diversi: il senso del cre­
puscolo di un'epoca. Senso 
esibito in. Strauss e nascosto 
sotto lo scrupolo architetto­
nico di Brahms. Abbado non 
ha dubbi: spezza arditamen­
te l'involucro - accademico 
caro a tanti direttori per esal­
tare il fervore di invenzioni 
con cui l'amburghese affron­
ta la forma sinfonica moltipli­
cando le svolte, le sorprese, 
le scoperte. I quattordici anni 
che separano la Trasfigura­
zione straussiana dal capola­
voro brahmsiano appaiono 
cosi quel che sono in realtà: 

;• un breve periodo dove il di­
stacco sta semmai nello spi­
rito: • livido e funebre in 
Strauss . mentre, in Brahms 
l'inclinazione crepuscolare è 
ancora intessuta di luminosi 

residui romantici.' •-•'• •". 
Qui, non occorre sottoli­

nearlo, le straordinarie quali­
tà dell'orchestra assumono 
tutta la loro importanza. 
Emergono il nitore impecca-

: bile, lo splendore sonoro 
proprio di una compagine 
dove ogni elemento è un so­
lista, con una insostituibile 
esperienza • 'cameristica. 
(Quella che l'ottusità buro­
cratica della legge Boniver 
vieta agli italiani!).) Lo stru­
mento, insomma, risponde 

: impeccabilmente alle solle-
: citazioni del maestro e il ri­

sultato è insuperabile.' Del 
: trionfo s'è detto: Due «Danze 
: ungheresi! di Brahms; come 
"gioioso bis, concludono la 
'.'. serata. Indimenticabile aper-
> tura della tournée che prose-
. gue ora,a-Napoli, Roma, Fer-. 

rara, Ravenna e Reggio Emi­
lia. >•=" 

Alberto Lionello e Erica Blanc protagonisti di una piece di Guitry 

: C R I S T I A N A P A T C R N O 

••ROMA. Titolo originale Le 
nouixau tcstament. Ma la Bib­
bia non c'entra niente e infatti 
in italiano la commedia scritta 
da Sacha Guitry nel '34 diven­
ta, magari più propriamente. 
Mogli, figli e amanti. Eppure il 
testamento c'è. Anzi ce ne so­
no due. Uno, quello presunto.. 
in cui il facoltoso medico pan-
gino Jean Marcelin lascia, co­
me si conviene, tutti i suoi co-, 
spicui averi alla moglie (peral­
tro infedele) Lucie, l'altro, 
quello vero, che divide equa­
mente i beni tra legittima con­
sorte, amante e figlia segreta, 
scatenando il putiferio. ' - -
' A questo testo, che punta il 
dito sui vizi della classe medio­
alta francese con sguardo tutto 
sommato complacente, Alber­
to Lionello aveva già attinto 
nell'81, «senza collaudarlo a 
fondo, pero». Dieci anni dopo, 
l'attore milanese ha deciso di 
riprendere una commedia po­
co rappresentata nel nostro 
paese (anche se Ruggero Rug-

.fgeri. la porto sui palcoscenici 
' italiani già neT35) curandone 
limche.ìa -regia7.Accanto a lui. 

in questi giorni al Teatro Na­
zionale di Roma, di nuovo An­
na Maria Bottini (l'ex amante 
Marguerite) e naturalmente la 
moglie Erica Blanc. nei panni 
di Lucie. '-'/. '.•• ."-.-•'.. .. •••;._;• 

Dopo la parentesi dd «Mer­
cante di Venezia», Lionello 
toroaalteatroleggero. 

Il Mercante andava benissimo, 
ma aveva costi alti, insostenibi-

; IL Per chi fa il nostro mestiere è 
: un brutto momento: molti tea-
' tri non pagano le compagnie. : 
; Dunque la scelta del testo di 
Guitry, uno spettacolo più agi­
le e meno costoso con otto at-

• tori in palcoscenico e una sce­
na fissa di Uberto Boiacca, 

k molto elegante, che si scom-
. pone e ricompone attraverso 
: un gioco di trasparenze e ri­

chiama l'alabastro di un inter­
no borghese parigino. : 7 , i * | 

Parigi, U Francia. Per ld è 
una vera patatone.- .... » -

' SI, al teatro francese mi sono 
sempre sentito molto affine. 

- Sarà perché-conosco .bene la 
lingua. È un piacere lavorare 

~ sulla traduzione, chctrad'altro. 

in questo caso si deve a uno 
straordmano drammaturgo 
come Roberto Mazzucco. -

Tutto qui? Eppure lei, da 
Fcjueau a Sardou, ha fre- . 
esentato sempre gli autori > 
francesi. . -

Diciamo allora che sarà per­
ché ho cominciato questo me­
stiere negli anni Cinquanta, 
con Gandusio e Besozzi. Era , 
un periodo in cui si faceva 
molto il repertorio francese ed 
è un mondo che ormai cono- ; 
sco alia perfezione. Bisogna "' 
saper recitare sui serio per lare ; 
questi autori: è una questione •; 
di sfumature. E gli attori più ' 
giovani, spesso, non sanno da 
che parte cominciare. «•,,•; £;-• 

Cèchi giudica Guitry «uper-
Sdale e le «ne 130 comme­
die InessenzIalL 

È un pregiudizio tutto italiano, 
pensi che invece in Francia lo 
considerano un piccolo Moliè­
re. Secondo me è un pozzo di ' 
aforismi intelligenti. Mogli, figli 
e amanti è tutt'altro che una 
pochade, fa pensare a Lubit- f 
sch, con quel piccolo mondo 
di gente superficiale e cinica. : ; 

Ma alla fine questi perso­
naggi tanto odiosi Guitry U 

• asaolvetuttl. , ; -.-•..•.;;•,. ,.-. ••. 
Mogli, figli e amanti in fondo è 
una commedia della rassegna­
zione. «Perché punire le mogli 
adultere?», si chiede il protago-

'.' nista. «Magari tra verst'anni tut­
te queste remore saranno su­
perate...». 1 giovani di oggi ca-

. piscono perfettamente e rido-
^no. • -..,,.•-./•.. .•.;!- .. «,..• .*•<.' 

' Ancora una volta, c'è accan-
. ' ioaldEricaBUncLavostra 
.. collaborazione :,.r funziona 

(emprebene? ".'"., ,.-;;ij 
' Con tredici anni di convivenza 

alle spalle, si puO dire che il 
nostro sia un vecchio matrimo-

•'. nio anche in senso professio- , 
.naie. Ma quando lavoriamo 

': siamo di nuovo un'attrice e un 
attore-regista, entrambi zi ser­
vizio dello spettacolo. ;.,.-;.. - i 

.'"Dopo 11 trapianto al rene, 
;*" doeaimifa,idh»combatfti-

'. to per tornare in scena ad 
• ogni costo, anche sottopo-
• nendoat a core Intensive... .:.•„ 

' È stato faticosissimo, ma nor. 
• avrei sopportato di diventare 
• un pensionato qualsiasi. Per­
ciò ho ripreso a recitare con la 
solita serietà estrema, che mi -
fa magari accusare di essere • 
troppo severo, soprattutto con 
i giovani Ma il teatro è un me- ' 
stiere assoluto. E un uomo di. 

•'• sessantanni che ogni sera si " 
-. trucca gli occhi e va in scena ; 
,. deve fare SUI serio, altrimenti. 
. rteflruirtTidlcolo:--̂  -•_" •'.:• 
,.-.''••*rW'« WT'AVCV4: !»« o • 
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